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Foggia, veleni sulle Comunali
E venerdì arriva l’Antimafia
Polemiche sul candidato del centrodestra: «Rapporti familiari con i clan»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Stamattina la Commis-
sione parlamentare antimafia uffi-
cializzerà la decisione di svolgere ve-
nerdì a Foggia la prima missione
della legislatura. Un segnale forte,
dicono fonti parlamentari, per con-
fermare la presenza dello Stato in
una città che lotta con la criminalità
organizzata. E che il 22 ottobre tor-
nerà alle urne a due anni dallo scio-
glimento per infiltrazioni del Comu-
ne all’epoca guidato da Franco Lan-
della, esponente della Lega che, pur
non essendo mai stato coinvolto in
indagini di mafia, venne ritenuto
troppo debole di fronte alle pressioni
dei clan sull’amministrazione.

Le fonti parlamentari di maggio-
ranza invitano a non collegare la vi-
sita in città dell’Antimafia con le im-
minenti elezioni amministrative: la
decisione - dicono - deriva dalle au-
dizioni del procuratore nazionale
antimafia Giovanni Melillo e del pro-
curatore distrettuale Roberto Rossi,
che a fine luglio indicarono Foggia
come una emergenza nazionale nella
lotta alla criminalità organizzata.
Un allarme che la commissione ha
inteso raccogliere, appunto, per dare
un segnale. Ma resta la coincidenza
temporale con una polemica violen-
tissima che sta spaccando lo stesso
centrodestra e che riguarda le pa-
rentele del candidato scelto dalla
coalizione, Raffaele di Mauro, e del
civico Leonardo Mainiero, ex espo-
nente di Fratelli d’Italia che ha gi-
rato tutto l’arco costituzionale (Emi-
liano compreso) prima di presentar-
si da indipendente.

Di Mauro è espressione di Forza
Italia, che con il plenipotenziario pu-
gliese Mauro D’Attis (parlamentare
brindisino, vicepresidente della
commissione Antimafia) ha avuto la
meglio sulla Lega. I salviniani pun-
tavano invece sul segretario provin-
ciale Antonio Viggiano o sull’ex con-
sigliere regionale ed assessore Leo
Di Gioia. «Non possiamo candidare
uno che è stato assessore di Vendola
ed Emiliano», è stato il ragionamen-
to con cui Forza Italia ha convinto
Fratelli d’Italia, che a sua volta si è
ritrovata senza un proprio candida-

to dopo la rinuncia di Fabio Porreca
e il «no, grazie» di Gianni De Leo-
nardis: l’alternativa per i meloniani
sarebbe stata la parlamentare Anna
Maria Fallucchi, moglie di Porreca,
ma a rischio di rendere poi conten-
dibile il collegio senatoriale oggi in
mano al centrodestra, in caso di can-
didatura unitaria di Pd e M5S. E così
si è arrivati a maggioranza alla scel-
ta di Di Mauro. Tra i contrari l’uomo
forte di Salvini a Foggia, l’europar -
lamentare Massimo Casanova, che
riteneva Di Mauro troppo vicino a
Landella. Secondo gli altri alleati,
viceversa, Di Mauro sarebbe stato il
primo a staccare la spina quando si
scatenò la bufera sull’ex sindaco.

Il giovane avvocato Di Mauro, 41
anni, consigliere comunale uscente

di Forza Italia, è marito della nipote
di un pezzo da 90 della mafia fog-
giana, Franco Spiritoso detto «Ca-
pone», ucciso nel 2007, e fratello di
Giuseppe, ritenuto il più grosso traf-
ficante di droga della città. Di Mauro,
figlio d’arte, è persona al di sopra di
ogni sospetto così come la gran parte
dei suoi parenti acquisiti (tutti in-
censurati): nessuno può far ricadere
su di loro responsabilità oggettive né
patenti di mafiosità. Ma il ragiona-
mento di opportunità politica, che in
molti anche nel centrodestra riven-
dicano e che rischia di creare im-
barazzi anche alla commissione An-
timafia, parte da una considerazione
oggettiva: nel procedimento conclu-
so con lo scioglimento del Comune, a
Landella è stata contestata una pa-
rentela acquisita. Un cugino della
moglie, ritenuto «organico» alla cri-
minalità organizzata seppur mai
condannato. Il rischio, insomma, è il
deja vu.

Nella commissione parlamentare
antimafia siedono tre pugliesi (oltre
a D’Attis ci sono il barese Filippo

Melchiorre e il salentino Erio Con-
gedo, entrambi di Fratelli d’Italia).
Alla stessa commissione spetta l’esa -
me delle candidature (il termine per
il deposito delle liste scade venerdì
22) per segnalare i cosiddetti «im-
presentabili», esame che - proprio la
presidente Chiara Colosimo ha an-
nunciato di voler cambiare: i «se-
gnalati» non sono infatti incandida-
bili e - ha detto la parlamentare Fdi in
una intervista al Foglio - così si ri-
schia solo di compilare liste di pro-
scrizione. Colosimo aveva chiesto ai
partiti di consegnare i nomi dei can-
didati 75 giorni prima del voto. Forza
Italia e Lega hanno finora mandato
un elenco parziale, per cui l’esame
avverrà solo a poca distanza dal vo-
to.

Le verifiche dell’Antimafia si ba-
sano su un codice di autoregolamen-
tazione (predisposto dall’ex presi-
dente, il grillino Nicola Morra) che
colpisce le persone rinviate a giu-
dizio o condannate per reati gravi.
Non riguarda, dunque, le parentele e
le affinità dei candidati, e dunque
non rileverà né quelle di Di Mauro né
quelle di Mainiero (con la famiglia di
Antonio ed Emiliano Francavilla, ai
vertici del clan Sinesi-Francavilla).
Lo stesso Mainiero che, va detto, pre-
sentò una denuncia che portò a nu-
merosi arresti per assenteismo negli
uffici del Comune di Foggia.

Il problema, ancora una volta, è
politico. E infatti a Foggia il cen-
trodestra ribolle anche per il pos-
sibile accordo con l’Udc di Massimo
Cassano, che potrebbe candidare Mi-
caela Di Donna, cognata di Landella.
In cerca di una candidatura è pure
l’ex vicesindaco Erminia Roberto, fi-
nita nel procedimento di scioglimen-
to per i contributi economici con-
cessi a un esponente del clan Fran-
cavilla che (in un audio contenuto in
un esposto anonimo) minacciava la
donna di rendere noto il sostegno
dato all’elezione di Landella. Sull’in -
candidabilità di Roberto (esclusa
dalla Corte d’appello) si pronuncerà
la Cassazione. Il tema politico, in
ultima analisi, è dunque il possibile
ritorno in campo degli uomini di
Landella che tutti dicono di voler
evitare.

DECADUTO
Franco
Landella
esponente
del
centrodestra
nel 2021 è
stato poi
arrestato per
corruzione e
tentata
concussione

«SEGNALE ALLA CITTÀ»
La commissione parlamentare:
non ci occuperemo di elezioni
ma di emergenza criminalità

POLITICA
I NODI DELLA PUGLIA

AL VOTO A OTTOBRE DOPO 2 ANNI
Il Comune è stato sciolto nel 2021 per
infiltrazioni: a Landella era contestato di
non essersi opposto al potere mafioso

CANDIDATO
Raffaele
Di Mauro
segretario
provinciale di
Forza Italia
La moglie è
nipote di uno
storico
esponente
della mala
foggiana
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SICUREZZA URBANA
DOPO L’OMICIDIO DELLA TABACCAIA

LE INDAGINI
Il presunto omicida è stato individuato solo
attraverso un enorme lavoro di elaborazione
e visione delle poche immagini a disposizione

GLI ULTIMI ANNI
Moslli era uscito dal carcere nel 2018: mai
eseguito il decreto di espulsione a suo carico
anche perché l’uomo cambiava spesso città

«Foggia aumenti la videosorveglianza»
L’appello del procuratore Vaccaro a istituzioni ed associazioni di categoria

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Video, testimonianze,
intercettazioni, analisi celle telefo-
niche: così Procura della repubblica
di Foggia e carabinieri del reparto
operativo hanno identificato, rin-
tracciato a Napoli sabato sera e
fermato domenica mattina Redoua-
ne Moslli, il bracciante marocchino
di 43 anni sul cui capo pendeva un
decreto di espulsione dall’Italia, da
48 ore rinchiuso in carcere con
l’accusa di aver ucciso a coltellate la
mattina del 28 agosto Francesca Re-
nata Marasco, 72 anni, proprietaria
della tabaccheria di via Marchese De
Rosa al civico 100, per rapinarle 75
euro e un paio di telefonini, uno dei
quali rivenduto a un altro straniero
identificato dagli investigatori e de-
nunciato a piede libero per incauto
acquisto. Nelle prossime ore il pre-
sunto omicida comparirà davanti al
gip per l’interrogatorio di convalida,
che pare scontata, del fermo firmato
dal pm Ida Perrone.

Alla conferenza tenuta al coman-
do provinciale dei Carabinieri di
Foggia, guidato dal colonello Miulli,
era presente anche il procuratore di
Foggia, Ludovico Vaccaro, che si è
congratulato con l’arma dei cara-
binieri «che in pochissimo tempo è
arrivata a quella che per noi è la
soluzione del caso, ma non dob-
biamo dimenticare le difficoltà ri-
scontrate»

«Insisto da tempo sulla necessità
di incrementare le videocamere pub-
bliche e private - ha ribadito Vac-
caro - , le uniche che hanno con-
sentito di arrivare all’individuazio -
ne del presunto colpevole , solle-
citando anche l’attenzione delle as-
sociazioni di categoria sulla instal-

lazione presso gli esercizi commer-
ciali delle videocamere».

«È stato un enorme lavoro di
elaborazione e visione delle imma-
gini di videosorveglianza. 50 ore di
riprese per 25 telecamere acquisite,
la maggior parte private», ha pre-
cisato a sua volta il comandante
Miulli, affiancato dal colonnello Giu-
seppe Vecchia, da tre anni alla guida
del reparto operativo e in procinto di
lasciare per un nuovo incarico.

Intanto l’assassino della tabac-
caia, che nell’interrogatorio con il
pm ha confessato il delitto soste-
nendo che non intendeva ucciderla
ma solo intimorirla, è in isolamento
in una cella del carcere di Foggia. Ne
ha dato notizia il legale difensore,
l’avvocato Nicola Totaro. L'uomo è
anche video sorvegliato in carcere
per evitare che possa compiere «ge-
sti autolesionistici». A quanto si

apprende, l'unico precedente arresto
dell’uomo per rapina risalirebbe al
2015, e dopo la condanna a circa 3
anni di reclusione Moslli sarebbe
uscito nel 2018 dal carcere di San
Vittore a Milano. Per lui anche un
decreto di espulsione dall’Italia che
non è stato mai eseguito, anche
perché il nordafricano cambiava
spesso città. A Foggia era da qualche
settimana e pur non avendo un
permesso di soggiorno avrebbe la-
vorato come bracciante nelle cam-
pagne di Torremaggiore, presumi-
bilmente grazie all’intermediazione
dei caporali che, in provincia di
Foggia, sono ormai tutti extraco-
munitari o quasi. Prima del delitto,
Moslli, che ha compiuto 43 anni
proprio il giorno del suo arresto,
aveva trovato posto in un dormi-
torio nei pressi della Questura di
Foggia.

l FOGGIA. « Vi ringrazio per l’arresto
di ieri»: così Giovanni un bambino di 7
anni, con una telefonata al 112, dopo aver
saputo della notizia del fermo del pre-
sunto autore dell’omicidio di Franca Ma-
rasco la tabaccaia uccisa il 28 agosto scor-
so a Foggia, ha voluto ringraziare i cara

binieri. «Ieri pomeriggio al 112 è giun-
ta la chiamata di un uomo che all’ope -
ratore affermava che il proprio figlio
chiedeva di esprimere un proprio pen-
siero. E il piccolo Giovanni in poche pa-
role ha commosso tutti», ha raccontato il
comandante provinciale dell’arma dei
carabinieri colonnello Michele Miulli, in
una conferenza stampa negli uffici del
comando provinciale a Foggia alla pre-
senza anche del piccolo.

Numerose le attestazioni arrivate
all’Arma dei Carabinieri per l’operazio -
ne condotta. Qualcuno in città aveva ca-
pito che la situazione era in via di so-
luzione quando ha notato alcune vetture
dei Carabinieri provenienti da Napoli
(dove è stato catturato il nord africano
accusato dall’omicidio) sfrecciare lungo
via Marchese de Rosa, proprio davanti al

sale e tabacchi della sfortunata Franca
Marasco uccisa lo scorso 28 febbraio in
seguito ad una rapina.

«Al Procuratore della Repubblica di
Foggia, Ludovico Vaccaro, unitamente
al gruppo di lavoro, e al Comandante
provinciale dei Carabinieri di Foggia,
Michele Miulli, insieme alle donne e uo-
mini dell’Arma dei Carabinieri da lui

brillantemente guidati, rivolgo le espres-
sioni di grande compiacimento per l’im -
mediata, capillare ed efficace attività in-
vestigativa condotta che ha assicurato in
tempi rapidi alla Giustizia il presunto
responsabile del vile omicidio». È quanto
dichiara in una nota il Prefetto di Foggia
Maurizio Valiante, a margine dell’ope -
razione nella quale i Carabinieri di Fog-
gia e il Nucleo Investigativo del Coman-
do provinciale, hanno rintracciato a Na-
poli e arrestato Radouane Moslli, il 40en-
ne nordafricano indiziato dell’omicidio
della tabaccaia Franca Marasco, avve-
nuto nella mattina del 28 agosto scorso.
Un episodio che «ha scosso profonda-
mente l’intera comunità di Foggia», ha
dichiarato il prefetto Valiante. f.s.

LA STORIA

E un bimbo di 7 anni chiama il 112
«Vi ringrazio per questo arresto»
Il piccolo Giovanni nel coro di lodi ricevute dagli inquirenti

FOGGIA La conferenza di procura e carabinieri foto Maizzi
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l Sono ben tre le occasioni per conoscere
tutte le opportunità dei corsi gratuiti della
Fondazione Its Academy Apulia Digital Ma-
ker oggi, il 12 e 20 settembre, dalle ore 9 alle 16,
che apre le porte della sua sede principale a
Foggia e poi in quelle di Bari, Lecce, Taranto,
Molfetta e Andria. Una serie di appuntamenti
in vista della chiusura delle iscrizioni ai
nuovi corsi professionalizzanti, post diploma
e gratuiti, in developer, cyber security
expert, 3d artist, digital media specialist e
digital video designer, a cui ci si può iscrivere
sul portale www.apuliadigitalmaker.it.

Un’occasione importante per diplomate,
diplomati, famiglie e stakeholder di cono-
scere da vicino la realtà d’eccellenza
dell’Istruzione Tecnologica Superiore

nell’area del-
le Tecnologie
dell’informa -
zione e comu-
nicazione
che, dal 2016,
in Puglia pro-
pone corsi a
ciclo breve
per specializ-
zare tecnici

con competenze avanzate da proiettare in un
comparto in grande espansione. Infatti, per il
biennio 2023/25 l’ITS Academy ha deciso di
ampliare l’offerta formativa sia con l’atti -
vazione di nuovi corsi che aprendo nuove
sedi ad Andria e Brindisi ( sede in alle-
stimento) al fine di moltiplicare le oppor-
tunità di un qualificato e rapido inserimento
professionale. La mission della Fondazione è
quella di formare e indirizzare i giovani
verso le professioni che il mercato richiede,
evitando così il fenomeno del mismatch tra
domanda e offerta, proprio grazie alla stretta
connessione con il mondo delle imprese che
partecipano attivamente ai progetti forma-
tivi per supportare i processi di digitaliz-
zazione e trasferimento tecnologico necessari
ad aumentare la competitività del tessuto
produttivo regionale negli scenari globali.

Oggi porte aperte
all’Its Apulia
nella sede
di via San Severo

TECNOLOGIA
Una formazione
intermedia tra

superiore e università
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